
BLUES 

Attenti 
al brivido 
caldo 
Albert Collins 

«Cold snap-
Sonet 2969 (Ricordi) 

• • II blues e dovunque pe­
rò e e anche un blues che te 
stardo, vuole esserlo in maiu­
scole e in un rispetto lormale 
della propria tradizione 11 
che, naturalmente non esclu 
de i dovuti aggiornamenti sia 
a livello tecnologico (elettnfi 
cagione) sia come adesione 
allo sfumato rapporto gusto 
mercato 

Albert Collins e uno dei 
campioni del blues di oggi 
Per questo che è il suo dodi 
cesimo album il chitarrista-
cantante ha voluto accanto a 
sé gente come Mei Brown o 
Jimmy McGnff un organista 
che vent anni fa andava per la 
maggiore nell ambito di quel­
lo che era il funky o soul jazz 
Naturalmente, non e è da at­
tendersi parole o suoni nuovi 
e Collins non ha la stessa ca­
pacita di sintesi del suo ex al­
lievo Robert Cray, ma nel 
complesso il disco sprigiona 
un convincente calore Forse 
su tèmpi un po' uniformemen­
te incalzanti tanto che un 
blues ad ampio respiro come 
tight* Are on but Bobody's 
Home arriva a colpire tempe­
stivamente con tutta la sua 
suggestione 

D DANIELE IONIO 

CANZONE 

Antonella, 
bella 
evanescente 
Malia Bazar 
•Melò. 
CGD 20639 

• 1 Alla ricerca di una collo-. 
canone precisa nel panorama 
italiano I Malia Bazar sfornano 
un album ambizioso, estrema­
mente curato. La filosofia è 
g i i tutta nel molo Melò è for­
se la parola più adatta per de­
scrivere le Intemioni del grup­
po, i l salto dall easy listening 
alla musica d'atmosfera L'o­
perazione richiede alcuni ac­
corgimenti. un'immagine pati­
nala che certo ai Matia non 
manca, una voce suadente e 

irrrm 

capace di notevoli virtuosismi 
assicurata da Antonella Rug 
giero 

Ma qualcosa scricchiola 
nella costruzione di un mec 
canismo musicale sulla carta 
perfetto L elettronica ad 
esempio e usata a piene ma 
ni In più il disco manca di 
qualche impennata degna di 
nota Non mancano ovvia 
mente gli episodi felici (Mi 
manchi ancora Dieci piccoli 
indiani) ma il gruppo risente 
evidentemente delia scelta 
operata togliendo alla Ruggie­
ro il ruolo di assoluta premi 
nenza vocale che le spetta 

D ROBERTO GIALLO 

ROCK 

Attraverso 
lo specchio 
che guarda 
Siouxsie and the Banshees 
«Through the looking 
glass» 
Wonderland 831474-1 
(PolyGram) 

• • Negli ultimi tempi i di­
schi d i Slouxsle avevano un 
po ' tradito le aspettative co­
me reagire a quest'album cosi 
singolare? Se uno per caso lo 
ascoltasse senza sapere di 
quali canzoni si traila avrebbe 
quasi certamente una risposta 
che verrebbe immediatamen­
te alterata da un secondo 
ascolto stavolta basato sulle 
tonte della raccolta Ciò com­
porterebbe un terzo ascolto, 
fuori dalle tenebre e liberato 
dai pregiudizi 

La singolarità di attraversa* 
re «lo specchio che guarda*, 
come suona il titolo a modifi­
ca del luogo comune, è che si 
tratta di una raccolta, in un 
certo senso, di «hits» ma al­
trui Lo Strange fruii che con­
clude la prima facciata è prò 
pno quello di Billie Holiday, 
anche se lì per 11 non ricono­
scibile, Trust tn Me amva in­
vece da Watt Disney, The Pas> 
se n gè rè d i (gay Pop, la bellis­
sima Little JohnnyJewelè dal 
?rtmo album dei Television di 

om Verlaine e cosi via., 
Doors, Dylan, John Cale È 
una Siouxsie mollo fra le ri­
ghe, senza schizofrenie, ed 
anche convincente e persona­
le Meno i Banshees, estrema­
mente sulle loro, privi di quel 
po' d i audacia che un con­
fronto con l'altrui materiale 
avrebbe richiesto 

U DANIELE IONIO 

JAZZ 

Max Roach 
ci riprova 
coi «4+4» 
Max Roach 

• Br ighi Moments» 

Soul Note SN 1159 

!/ J li 5 U 
COMMEDIA 

Nick Nolte 
conquista 
anche Fido 
«Su < giù per Beverly Hills» 
Regia' Paul Mazurski 
Interpreti: N. Nolte, R. 
Dreyfuss. B Midler 
Usa'86, Home Video 

Sui moli d i lesta si legge 
che il film è liberamente ispi­
ralo a fiondi» sauoé des eaux, 
commedia di Rene Fauchois 
da cui il grande Jean Renoir 
ha tratto i l f i lm omonimo in-
terpretalo da Michel Simon 
In Su e giù per Beuerly Hills, 
la parte che (u di Simon se la 
assume Nick Nolte, clochard 
per libera scelta, che decide 
di suicidarsi nella piscina di 
una lussuosa villa, venendo 
salvato dal proprietario La 
sua irruzione nell'universo 
pianificato del ncco e insod­
disfatto borghese, e della sua 
nevrotica famiglia, porta una 
ventata di scompiglio nei tic 
quotidiani e negli insulsi mo­
dell i d i vita praticati da questa 
nuova razza di parvenu dell e-
ra reaganiana L'uomo riesce 
pian plano ad affascinare non 
solo il padrone di casa ma an­
che il resto della famiglia La 
moglie la cameriera, la figlia 
del ricco anfitrione gli casca­
no nelle braccia e il cane di 
casa supera di botto i suoi di­

sturbi «psichici- Su e giù per 
Beverly Hills non è un vero e 
propno remake di Boudu. tut­
tavia nulla può impedire la 
constatazione che il clochard 
di Mazurski è tanto rassicuran­
te, innocuo e casalingo quan­
to era inquietante, cinico e 
sovversivo quello di Renoir 
Michel Simon menava fen­
denti sulla borghesia francese 
degli anni trenta Nick Nolte 
punzecchia in punta di spillo 
l'insulsa umanità dorata di Be­
verly Hills 

D ENRICO UVRACHI 

DRAMMA 

Assassini 
peruna 
chitarra 
«Desordre» 
Regia Oliver Assayas 
Interpreti W Stanczak, 
A G Glass, L Belvaux 
Francia 1986 Playttme 

Due ragazzi e una ragazza 
sorpresi d i notte m un negozio 
di strumenti musicali, forse 
presi dal panico forse terrò 
rizzali da una pistola puntata 
in un eccesso di difesa ucci 
dono un uomo Sono enirati 
per rubare chitarre e ne esco 
no assassini involontari Gli 
strumenti servono alla band di 
cui i due ragazzi fanno parte 
servono per continuare a suo 
nare 11 fatto e traumatico 
Provoca paura conflitti di co 

• • Evidentemente Roach 
ha preso gusto a questa sua 
idea de! doppio quartetto sia 
mo giunti in breve tempo a] 
terzo Lp che vede convivere 
quattro strumenti tipicamente 
jazzistici e un classicistico 
quartetto d archi di cui la par 

te tome violista MJMIH* 
R m t h fi.jli.-i dell flluMn I M I 
t i rista 

St Roach ha preso ausiti al 
la formula va a r m i n o chi il 
treitanto piacere si può ne i 
v'ire dall ascollo Ovviami n 
te nulla di radicale si verific i 
in questa singolare opcnzio 
ne che forse non ci si san ohe 
aspettali da uno come Roach 
ma e pur sempre un bel colpo 
di spugna su tanti londaitssimi 
pregiudizi su sgradevoli ncor 
di di archi msopporiabili che 
facevano a pugni con saxofo 
nisti trombettisti e via diSLor 
rendo La diversità fra il primo 
e il secondo album era nel 
quartetto d archi europeo 
uno americano I altro Que 
st ultimo I Uptown Slring e 
anche nel nuovo Lp che si 
differenzia dai precedenti per 
un utilizzo più integrato dei 
due mondi timbrici 

D DANIELE /OMO 

CONCERTO 

Sibelius 
per giovani 
interpreti 
Sibelius 

' S i n f o r n c n 3 7 e 

Concer to op 47» 

R a t t l e e M u l l o v a 

Dischi EMI e Phil ips 

• • Non sorprende che una 
giovane violinista di origine 
sovietica come Vikiona Mul 
lova scelga per il suo primo 
disco (Philips 416 821 2) il 
Concerto op 47 di Sibelius 
unito a quello di Ciaikovskij 
Ed e altreiianio naturale che 

un qiovme direltore inglese 
couu Simon Haute sia a suo 
ii,in nel mondo sinfonico del 
compositore finlandese ama 
lissuno tu Gran Bretagna Con 
11 sua" Cilv ot Birmingham 
Svmphonv Orchestra Rattle 
ha inciso per la Emi (067 
2704% I) le Sinfonie n 3 
(1904 7 ) c n 7(191824) che 
sanano il momcnlo della 
svolta nelh musica sinfonica 
di Sibelius si apprezza I incisi 
va sobrietà e I energia del di 
rettore inglese 

Appare più direttamente le 
gi to al lardoromanticismo 
russo il Sibelius del Concerto 
per violino qui e in Ciaikovskij 
la Mullova che in questo de 
butto discografico collabora 
felicemente con Ozawa e la 
Boston Svmphony rivela una 
sicurezza impeccabile dal 
punto di vista tecnico virtuosi 
slico 

n PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Ashkenazy 
colora 
Debussy 
Debussy 

«La Mer Nocturnes 
Prelude» 

Diret tore Ashkenazy 

D e c c a 4 1 7 488-2 

wm Le più recenti incisioni 
di Vladimir Ashkenazy nelle 
vesti di direttore sono dedica­
te alla Quinta di Prokofiev e a 
tre capolavori di Debussy Co 
me interprete di Prokofiev sul 
podio e alla tastiera Ashkena 
zy ha già dato prove eccellen-

Keaton, lunare e sovversivo 
La videorivista «Cineclub» dà il meglio 
del grande comico - amaro e solitario « 
che i contemporanei non riuscirono ad amare 

ENRICO L I V R A G H I 

I
I cinefilo quel masticatore anzi quel 
divoratore di cinema per definizione, 
che alligna di preferenza nel buio dei 
cineclub e delle cineteche, e che nelle 

^ B sale di pnma visione e distinguibile per 

la sua predilezione per le prime file, e che tra lo 
spettatore comune è individuabile per il suo 
ostentato disprezzo verso ti fi lm doppiato, verso 
maschenno sbagliato, i l sonoro sfiatato, e, soprat­
tutto, verso il film in video Sembra un paradosso, 
ma sul mercato dell home-video è presente una 
collana dedicata propno a lui, al cinefilo Anzi, più 
che di una collana si tratta di un penodico in 
video, d i una video rivista edita (con qualche sai-
tuanetà) dalia Videobox di Milano 

Bisogna dire che la cinefilia non ha propno 
confini, che per alimentare la sua smisurata fame 
di cinema non bada propno ai mezzi E capace di 
negare i suoi presupposti e di presentarsi, appun­
to, trasfigurata nella forma video La video-nvista 
in questione, o, meglio, il «Pe-
nodico video di stona del ci­
nema» - come si legge sulla 
facciata - si chiama, guarda 
caso, «Cineclub* Il cinema 
delle ongini, la grande stagio­
ne del muto, i generi, i perso­
naggi, gli atton, i divi del cine­
ma classico, ecc è questo il 
terreno in cui si foraggia una 
tale onginale collana, diretta 
dal cntico (e cinefilo) Rober­
to Roberti Nel panorama del 
cinema in cassetta, che ha or­
mai abbondantemente supe­
rato i quattromila fi lm, «Cine­
club» e sicuramente qualcosa 
di singolare, una mosca bian­
ca che cerca con grande intel­
ligenza e con pochi mezzi di 
inserirsi nello spazio lasciato 
scoperto, per ragioni squisita­
mente di mercato, dalle gran­
di editnci tutte lanciate nella 
rincorsa del grande exploit, 
nell accaparramento del gran­
de successo, nella conquista 
dell anteprima esclusiva 

Da qualche settimana è sul 
mercato il numero 9 della col­
lana, dedicato a Buster Kea­
ton e già si preannuncia 

scienza e lacerazioni profon 
de 11 gruppo si sbnciola e con 
esso si rompe anche il gioco 
del tnangolo erotico - forse 
piazzato nel film per dar senso 
a una presenza femminile -
che tiene insieme i tre prota­
gonisti Il delitto rimane impu 
nito. ma il rimorso porta al sui­
cidio I autore materiale, men­
tre alcuni del gruppo rinuncia­
no alla musica altri cadono in 
preda a depressione altn se 
ne partono 

La stona e dura veloce e 
aspra e nulla concede alle 
mode del giovanilismo di bas 
sa lega, ne ai topici consunti 
che spesso invadono il cine 
ma metropolitano Olivier As 
sayas, giovane critico dei -Ca 
hiers du Cinema» sceneggia 
tore e collaboratore di Andre 
Techme ha scritto e direno 
un film dai toni crudi forse 
indebolito da un finale annac 
quato, un pò viziato da qua! 
che ingenuità di regia e para 
dossalmente da momenti de 
boli della sceneggiatura e del 
dialogo cioè dai difetti quasi 
inevitabili di un opera prima 
Ma resta un esordio coi fioc 
c n i D ENRICO LIVRAGHI 

il numero 10 dedicato ai Fratelli Marx Ecco co­
munque in rapida successione, tutti i titoli in cata­
logo Marilyn. Musical, Horror, Fred <£ Ginger, 
Comics, Bogart, Western, Charlot, Keaton 

Introvabili foto di Marilyn, ad esempio, o «invi 
sibili» coreografie del grande Busby Berkeley, op­
pure sequenze del ranssimo White zombie inter­
pretato da Bela Lugosi, dell'incredibile Frealts, 
diretto da Tod Browning, dei comics Die* Tracye 
Flash Gordon-, o anche memorabili immagini d i 
Broncho Bill e di Tom Mix, antenati del western, 
di un giovanissimo Cary Cooper e dell aurea cop­
pia Ginger Rogers e Fred Astaire i due più famosi 
danzalon del cinema, che esibiscono le loro figu­
re sul ritmo di ceiebn motivi quali «Night and Day» 
e «Smoke gets in your eyes» E infine, la maschera 
tragica di Buster Keaton, su cui mette conto di 
spendere qualche parola Solitario, impassibile, 
lunare, tanto incompreso ai suoi giorni e tanto 
amato oggi, Buster Keaton e stato uno dei più 

grandi comici, e al tempo 
stesso uno dei più sottili, ama-
n, irriducibili interpreti dei 
rapporti fra gli uomini - e fra 
gli uomini e le cose - nella 
civiltà occidentale La sua co 
micita, che scardina l'ordine 
logico delle cose e distrugge il 
senso comune, ne la un sov­
versivo di rango, magari in­
consapevole, che non a caso-
il cinema hollywoodiano a 
partire da un certo momento 
ha cancellato Non stupisce 
pertanto che alla fine della 
sua vita l indecifrabile Buster 
abbia incontrato Samuel Be-
ckett, un altro grande cultore 
del paradosso, un poeta del 
•nulla* altrettanto insondabi­
le Ed ecco il tocco finale, nel­
la cassetta a lui dedicata, con 
la maschera rugosa e impietn-
ta di un Buster ormai invec­
chiato, che chiude la sua par­
tita con il cinema, e di lì a po­
co, con la vita Sono gli spez 
zont d i Film, tratto appunto da 
Beckett, girato nel 1965 da 
Alan Schneider Una sorta di 
testamento, per cinefili e non 

COSTUME 

Frustrati, 
cinici e 
rispettabili 
*L inc iden te -

Regia Joseph Losey 

Interpret i D Bogarde, S 

Baker, J Sassard 

GB 1967 Mul t iv is ion 

H i Per edificare questo mo 
numenlo della frustrazione 
Losey si nfa. prima ancora 
che alla sceneggiatura di Pin 
ter alla filosofia di tanto cine 
ma americano bisogna saper 
cogliere I occasione il suo 
eroe e Stephen docente di fi 
losofia a Cambridge dove co 
me al solito dietro la facciata 
perbenista vibrano pulsioni 
non propriamente edificanti 
Stephen sposato con moglie 
in attesa del terzo figlio e ro 
so dall invidia per il collega 
Charley che colleziona SUL 
cessi in televisione e con le 
ragazze e per William allievo 
ricco e giovane La vanant* e 
Anna promessa sposa di W il 
liam amarne di Charkv i d 
oggetto del desiderio e di 
ogni rivalsa da parti di Sto 

phen L occasione ghiotta si 
presenta sotto forma di un in 
adente d auto dove William 
muore e Anna trova nfugio da 
Stephen pronto ad assestare 
la squallida zampata II nuovo 
giorno troverà la cittadina pi­
gra tranquilla e nspettabile, 
come sempre Losey e glacia­
le muove le sue pedine come 
se stesse realizzando un espe 
rimento da laboratono scava 
dentro di loro mettendone a 
nudo gli aspetti peggiori 
D ANTONELLO CATACCHIO 

DRAMMA 

Una donna 
libera fonda 
il sindacato 
«Norma Rae» 

Regia Mart in Ritt 

Interpret i S Field B 

Bndges R Le ibman 

Usa 79 CBS Panarecord 

• • Nt Ila (libbra a dove la 
vor i t o m i op t rua msii me al 
p idr t alien esso operaio 
Norma Rat t conosciuti i o 
me donna libera e insofkn n 
ti del renimi padronale L il 

1968 e I ambiente e il profon­
do Sud dove I atmosfera e di 
un vecchio mondo chiuso e 
conservatore duro a morire II 
lavoro e duro, strutturato su 
un modello di organizzazione 
tecnologica incredibilmente 
obsoleta che accentua la fati­
ca fisica Norma viene "pro­
mossa» capo reparto, forse 
per neutralizzarne le spinte 
conflittuali Deve «marcare- i 
tempi controllare la produ 
zione Si trova subito spiazza­
ta nella nuova veste i compa­
gni la guardano male, qualcu­
no le toglie il saluto dalla di­
rezione vengono continue n-
chieste di delazione verso gli 
operai Norma si ribella getta 
il camice e torna al telaio Da 
New York arriva un sindacali 
sta E un uomo colto brillan­
te deciso a imporre il sinda 
calo in fabbrica La direzione 
subito inizia un boicottaggio 
serrato e gli operai restano in 
differenti e diffidenti Solo 
Norma prende lentamente 
coscienza della condizione 
atomizzata dei lavoratori e ca­
pisce 1 importanza dell orga 
nizzazione Presto ti suo impe­
gno si fa totale Nella fabbrica 
spezzata dai ritmi il padre di 
Norma muore d infarto Scop 
pia il primo sciopero sponta 
m o Fin ! > me si arriva alle 
e lezioni In u n i lima di grande 
eufon i a grande maggioranza 
gli opt rai scelgono il sindaca 
to 

a f-\RI(<) UVRACHI 

POLITICO 

Brando 
al soldo 
del capitale 
«Queimada» 

Regia. Gi l lo Pontecorvo 

Interpret i M Brando , E 

Marquez, R Salvatori 

I tal ia 1969 D u n u m 

• • Comincia con un colpo 
di fucile e finisce con una pu­
gnalata mortale È appassio­
nato e istintivo, e allo stesso 
modo è ideologico e didatti­
co Vi si respira 1 aria del 68 e 
delle sue utopie terzomondi­
ste ma anche ti sogno di un 
cinema civilmente impegnalo 
che sappia essere al contem 
pò avvincente e spettacolare 
Ambientato ai Caraibi, in 
un immaginaria isola sottopo 
sta al dominio coloniale por 
toghese, Queimada e la ge­
nealogia di una rivolta e la 
cruda fenomenologia dell im 
penalismo Reduce dal sue 
cesso de La battaglia di Alge 
ri (1966) Pontecorvo tenta 
qui d i coniugare ideologie e 
spettacolanta a tal fine me 
scola Stevenson e Fanon 
marxismo e romanticismo 
analisi di classe e romanzo 
d avventura giocando tutte le 
sue carte nella scommessa 
•impossibile- di riuscire a nar 

ti e questa Quinta (Decca 
417314 2) aliena da eccessi 
ve sottolineature retoriche e 
vitalistiche e un ottima con 
ferma Suona I orchestra del 
Concertgebouw completa il 
disco una rara pagina giovani­
le Sogni op 6, d i sapore 
skrjabmiano In Debussy I or­
chestra e quella di Cleveland, 
e Ashkenazy affronta una prò 
va assai pm impegnativa su 
perandola con intelligente fi 
nezza anche se finora non è 
nella musica francese (nem­
meno come pianista) che egli 
ha dato le sue interpretazioni 
più originali e compiute 

Nella sobna linearità i l suo 
Debussy e agli antipodi nspet 
to a quello di Karajan si pone 
sotto il segno della chiarezza, 
della discrezione, della fre­
schezza dei colon con esiti 
particolarmente felici nei No 
cturnes che per inciso sono 
forse il lavoro orchestrale di 
Debussy dove si può scorgere 
qualche traccia più nconosci 
bile del suo rapporto con la 
musica russa 

D PAOLO PETAZZI 

...e Karajan 
gli resta 
fedele 

OPERA 

Un Faust 
soprattutto 
drammatico 
Gounod 

«Faust» 

Diret tore Co l in Davis 

3 CD Phil ips 420 164-2 

• i In mano a Gounod alcu­
ne vicende di Faust diventano 
la lacrimevole stona di una 
brava ragazza candida e im­
prudente e di uno sventato 
zerbinotto ma la consapevo­
lezza il senso del limite con 
cui nei momenti migliori si 
prendono le distanze dal 
grande testo di Goethe si ri­
solvono in aspetti positivi e 
I eleganza della scrittura co-

Debussy 
«La Mer. Prelude à l'après 
midi d'un Faune» 
Direttore Karajan 
DG 413 589-2 CD 

• i Karajan torna ad incide­
re, con i Bertiner Phtlharmoni-
ker, alcune ceiebn pagine di 
Debussy e Ravel del pnmo La 
Mer e il Prelude à l'Apres mi­
di d'un Faune, del secondo la 
Pavane pour une Infante De 
funte e la seconda sene dei 
«frammenti sinfonici» da Da-
phms et Chloé Non e è trop­
po da rallegrarsi dell'ovvietà e 
della inutilità dell accoppia­
mento Debussy-RaveI in un di­
scorso concepito con eviden­
te cnteno commerciale, e non 
ci sono sorprese sul piano in­
terpretativo Karajan resta fe­
dele, realizzandola ancora 
una volta ad alto livello, ad 
una visione della Mer di cupa 
drammaticità, definita attra­
verso una densità sinfonica in­
cline ad un qualche nibelungi­
co aggravamento, e per tale 
via nettamente differenziata 
dalla morbidezza sensual­
mente estenuata del Prelude 
I l Debussy della Mere m real­
tà lontano da quello del Prétw 
de, e Karajan lo fa compren­
dere con chiarezza, anche se 
tn una prospettiva che non 
esalta gli aspetti più radical­
mente avanzati dei matun 
«schizzi sinfonici» Si possono 
prefenre concezioni interpre­
tative opposte, ma va sottoli­
neata la perfezione dei Berli-
ner e la coerenza di Karajan 

O PAOLO PETAZZI 

stituisce un fatto nuovo nel n 

contesto operistico francese ( ^ „ 
ai tempi delia prima rappre- " 
sentazione(l859) ^ 

Perciò può riuscire discuti ' <-
bile una interpretazione incli­
ne a sottolineare soprattutto 
gli aspetti drammatici della 
partitura si ha l'impressione 
che a Colin Davis interessino *•*, 
meno le eleganti leggerezze, il < 
gusto brillante e perfino frivo­
lo che pure ne sono aspetti ^ 
essenziali (e che non sono -
particolarmente congeniali ai " -
pur validi complessi della Ra­
dio bavarese) Tuttavia la dire­
zione di Davis e sempre am- * 
mirevole nella definizione dei 
colon orchestrali, nel persua­
sivo equilibno complessivo, 
nella tesa e controllata ele­
ganza e trova spesso una vali­
da cornspondtmza nella Mar- •* 
guente di Kin Te Kanawa, che " 
pero nell interpretazione del>**" 
suo personaggio non va molto •. 
oltre il buon gusto con una c 

certa genericità Le sono infe- ^ 
non il Faust di Francisco Arai-
za, abbastanza sobrio e piace­
volmente corretto, e i l Mefi-
stofele di Nesterenko, troppo r * 
spesso incline ad inflessioni 
trucemente sataniche Com- h 

pletano con dignità la compa­
gnia di canto il vigoroso Va- , ^ 
lentin di Andreas Schmtdt il 
garbato Siebei di Pamela Co-
burn eia Marthe della brava "•"• 
Man.ana Upovsek nell'insie­
me protagonista di questa 
nuova incisione appare so­
prattutto il direttore 

D PAOLO PETAZZI * 

IN COLLABORAZIONE CON 

We««ìsr 
rare una parabola politica in 
qualche modo «esemplare» 
Marion Brando veste i panni 
d i un awentunero al soldo de­
gli inglesi deve fomentare 
una rivolta popolare per scac­
ciare i portoghesi e sostituirli 
con una classe dingente indi 
gena, ligia agli ordini e agli in­
teressi dell'Inghilterra Le co­
se, tuttavia, non vanno come 
previsto il popolo non sta a) 
gioco, si ribella e si espone 
cosi alla funa repressiva del 
potere coloniale Brando of­
fre una delie sue interpreta­
zioni più misurate e significati­
ve Ma la vera sorpresa del 
film sono gli atton indtos 
giunti sul set direttamente dal­
la giungla vi si muovono con 
una naturalezza che lascia stu 
pefatti I loro sguardi inquieti, 
indifesi ma orgogliosi sono la 
cosa più bella del film 

D GIANNI CANOVA 

THRILLER 

Femmine 
come 
coleotteri 
«Il collezionista» 
Regia William Wyler 
Interpreti Terence Stamp, 
Samantha Eggar 
GB 1965 RCA Columbia 

• • ) Cineasta profondamen 
te americano sempre attento 
al sociale dallo stile asciutto e 
•mollo giansenista- copie 
scriveva Andre Bazm William 
Wyler e andato a girare in In 

ghilterra quello che a noi sem- ' 
bra il suo miglior film. Il colle- *_ 
ziomsta una stona alluctnan- ,. 
t e d i emarginazione disol i tu- -
dine di follia e di misoginia 
patologica 

Il protagonista è un impie 
gato di banca modesto, sot­
tomesso, fallito nella camera 
e denso dai colteghi che vin- *m 
ce una forte somma e si licen- r 

zia, mirandosi in una antica 
villa di campagna a collezio- i 

nare coleotteri (mort i) L uo­
mo e anche timido e maigra 
do I improvvisa ncchezza non 
nesce a battere chiodo con le 
donne, per cui decide di se­
questrarne una e di trattenerla 
con la forza E una studentes­
sa bellissima colta e di ongi- „ 
ne alto borghese Lui non * - * 
vuole niente di straordinario 
semplicemente vuole sposarla * * 
ed e convinto che con il lem _ 
pò ci riuscirà Però owiamen- !. 
te le cose vanno per un altro , < 
verso Tra i due si stabilisce un * ' 
rapporto venato da un senso <-. 
di morte e di silenzio La solu- ^ 
zione drammatica accentua il 
senso di tragicità quotidiana m^ 
della stona quando 1 uomo , 
nella sequenza finale archi 
viato lo -scacco» si mette alla 
ricerca con quieta follia di un 
altro «pezzo- per la sua colle-

D ENRICO UVRAGHI 
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